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PROTOCOLIP DIIVTE§A

TR.à

Arccr - Associaziohe Nazionale comuni lt,lìard, di seguito denominata semplicemente
lICt, con sede iniRoma, via d'ei Prefetti n. 46, rappresentata dal Dr. Vladimiro Boccali
!11":: di Perug1a e Membro d.elltlfficio di Presidenza ANCI con giusta delega del281o6/2ot3 a lirrrta di Alessandro cattaneo presidente ANGI f.f.

I:E
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*::i"" delle cooperatlve rtarlane nel settore soclale con sede in Roma, Via Torinon. 742 e rappresentata da Giuseppe Guerini in qualità di portavoce.

j

r PREMESSO CnE
i

L"ANCT-tutela e rappresenta gli irrteressi generali dei Comuni italiani, singoli o associati,
e delle Città metropolitane dinanzi al Parlamento, al Governo, agli organi della hrbblica
Amministrazjone dello stato, delle Regioni, agli organisrni comunitari, al comitato deile
Regioni e ad og4i altro soggetto di rilievo istituzionale che eserciti funzioni pubbliche di
interesse locale. T?a le sue funzioni vi sono quelle di:j-

- svolgere un'àzione di servizio e di supporto diretto alle realtà locali d,a essa
rappresentatE; individuare, promuovere e reaJizzare interventi di supporto allepolitiche nazioaali e regionali di innovazione dei processi amministrativi tra
Comuni e Amrninistrazioni Centrali, Regionali e Locali;

- prouxlovere iiniziative per diffondere la conoscenza delle istituzioni locali e la
parteoFazione dei cittadini alla vita delle autonomie locali;

- profirllovere azioni di informazione e sensibifizzazione diretta alle realtà locali da
essa rappre§entate aI fine di favorire una migliore applicazione d,ella normativa
nazionale vig'ente anche in rnateria di servizi prLru"i locali;
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Federsolldarfetà i- Confcooperatlve, Legacoopsociali e Agct Soltdarletà hanno
costituito l'Nlearuip, delle Cooperative Italiane nel settore della cooperazione soeiale che

cooperative e consorzi, 337mi1a lavoratori occupati, di cui g5mila svantaggiati e
circa lametà
Le cooperative aderenti operuuxo in tutti i settori socio-sanitari ed educativi ed in
molte aree i , attivando percorsi di inserimento lavorativo di persone
svantaggiate. 

i

Federsolidarietà - §onfcooperative, Legacoopsociali e fuci Solidarieta:

- rappresenta{ro le proprie associate sul piano politico ed istituzionale e le assistono
sul piano siridacale, giuridico e legislativo, tecnico ed economico,d.ella forrn^azione e
sensibilizzadone dei dirigenti e stipulano con le organizzaàoni srndacali nazionali
maggiormenle rappresentative del settore il CCNL socio-sanitario assistenziale-
educativo e di inserimento lavorativo della cooperazione socialel

- promuovoflO e supportano processi di innovazione socia-le nel welfare a livello
politico, istituzionale e irnprenditoriale;

i, CoIìISIDER.ATO CHt
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i Comuni hanno iil compito di perseguire l'interesse generale della comunità e dei
cittadirri, garantea§.o la sod.disfazione dei relativi bisogni;

- le cooperadve sociali hanno una missioa votata alllnteresse generale d.elle
nità, spno partner stabili dei Comuni in tutte le regioni d.el Paese ed erogano

servizi ad oltre 6milioni di persone nei vari territori, risultando, pertanto, quali
attori dello qviluppo locale;

- i Comuni ($agoti o associati) rilevano i bisogni e le risorse, concorrono allai
progranmaz,ione regionale, progmfiEnano, progettano e tealizzano la rete locale
dei sefvizi sicciali, adottando il Piano di z.ona coerentemente con il piano sociale
regionale;erogano sia servizi che prestazioni economjche, rilasciano le
aatoizzaziofi e glr accreditamenti per la parte di loro competenza, definiscono i
parametri di valutazione delle attività, svolgono il controllo di gestione,
promuovono la partecipaziote dei cittadini alla valutazione e al controllo dei
servizi; 

i

;

- con Ia riforara del Titolo V della Costituzione italiana de1 2OO1 i Comuni hanno
assunto unimolo fondarnentale per favorire "l'autonama iniziatiua dei cittadini,
singoli e assbciati, per lo suolgimento di attiuiti. di interesse generale, sùla. base del
princtpb di sussidiaiefi,,differenziazione ed a.deg.mtezza" (art- 1 1g);

- le cooperative sociali ed. i loro consorzi negli ultimi vent'anni sotlo stati
protagonistiinelf infrastrutturare una rete di welfare territoriale, che mantiene e
produ.ce coesione sociale sui territori, che è costruito nella comunità attraverso
servizi di prossimità e sempre piu in filiera, che si fa carico del benessere delle
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persone c.d. svantaggiate assicurando loro servizi di cura, di assistenza, di
promoaionef culhrrali, etc. e possibilità occtrpazionali;

i

ancrhe nel lsettore dei servizi pubbliei, Comuni e cooperative sociali hanno
sperimenta{o forme gestionali partecipate dalla cittadinanza, sensibili alle istanze
di responsàbittà sociale degli enti locali, che hanno favorito ltnserimento
lavorativo di persone svantaggiate;

i RTLEf,TATO CHE
i

confrontando il sistema italiano con quello degli altri Stati, la principale criticità è
legata afla $agilità della rete dei servizi. E'quindi necessario sostenere e rafrorz,ate
Ia rete dei d'ervia per i cittadirri, soprattutto nelle fasae sensibili quali i bambini e
gli arrziani,i investendo su modelli innovativi, a partire da quelli a carattere
domiciliare,ifuializzatt a migliorare la qualità della vita per le famiglie nonché a
promuoverel e sostenere I'accesso e il mantenimento al lavoro delle donne;

le politiche di riduzione della spesa degti ultimi anni vanno nella direzione opposta
a quella chrè servirebbe per implementare un modello di federalismo d.emocrati@,
Stato sussidiario e qrelfare delle responsabilità,andando invece a colpire anche e
soprattutto i servizi erogati a linalità sociale;

i

in tale contesto, l apporto delle cooperative sociali risulta d.ecisivo in quanto
permette uria riduzione dei costi a fronte di interuenti ad elevato valore aggiunto
che favoriscòno llnclusione sociale;

sotro attraveirso l'attenzione ai contesti locali è possibile maturarre una nuova
conceziotte itei bisogni, attenta alle diversità, all'articolazione delle risorse e d.ei
fattori di criticità locali;

l'attenzione e la promozione di un welfare radicato nel contesto territoriale deve
comungue èonsentire. parita di accesso per i cittadini, deve essere pluralista e
partecipato,l deve accogliere il contributo di attori diversi. In tal senso il welfare
delle sussidiarietà è un sistema che deve coirwolgere tutti e dare a futti eguali
possibilità fi crescita e di svilupp o, voJorirnare Ie comunità locali, le for:nazioni
sociali inteunedie, le specifrcità dei territori;

per i seruizi;forniti alla pubblica amrninistrazione è quindi possibile individuare
modalità di gestione equilibrate, in cui le soluzioni cooperative e di
imprenditori'alita sociale possano assicurare la necessaria partecipazione
democratica: nel1a gestione di beni comuni e di servizi pubblici, ed. essere, al
cotttempo, s§umenti di inclusione lavorativa e di promozione sociale attiva per le
categorie svantaggiate ;

I
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ANCI, Federsolidafietà-Confcooperative, Legacoopsociali e AGCI Solid.arietà opererafilo
congiuntamente ailo scopo di:

I
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1. promuovere attività. continuative di confronto tese a garantire in modo stabile il
raccordo e te comunicazioni tra il sistema d.ei Comuni e que[o della cooperazione
sociale e pròmuovere rnaggiore collaborazione tra Comuni e coopmative sociali; 

---

2. privilegiare,inell'afidamento di servizi sociali, il rispetto de1 Contratto Coliettirro
Nazionale ,li' Lavoro de1 settore socio - sanitario .- assistenziale - educativo e di
inserimento.lavorativo della cooperaziore sociale sottoscritto da Fed.ersolidarietà,
Legacoopsogiali e AGCI Solidarieta e FP - Cgil, FPS - Cisl, Fisascat - Cisl e Uil -FpL; 

1

i

3. diffondeT +"i servizi socio sarritari ed educativi le buone prassi delle cooperative
sosiali di tipo A, anclle attraverso modelli di allìdamento coerenti con la nattrra
"speciale" dégti stessi;

4' diffondere b,uone prassi di inserimento lavorativo di persone svantaggiate delle
cooperative Bociali di tipo B, attraverso modelli di affidansnto quali convenzioni e
clausole socpali;

I5' promuoverei collaborazioni basate sul principio di sussidiarietà otiz,znntale,
attraverso l',elaborazione e la promozione d.i linee guida relative ai rapporti tra
l"PYi*: àmministrazioni e cooperazione sociale, utilizzando gL strumenti
le gislativi in i vigore ;

6' promuovere,;anche mediante forme di sperirnentazione, progetti di innovazione
sociale e valbfraza,te Ia capacità della cooperazione sociale di cogliere nuovi bisogni
e di innovare nelle risposte;

!
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7. sensibilizzarp le pubbliche amministrazioni ad impegnare risorse adeguate rispetto
agli impegniiassunti d.alle cooperative che erogano servizi per le stesse;

i

8' favorire la t§perimentazione di forme di gestione innovative sugli immobili non
destinati a: scopi istituzionali, non aperti alla fruizione pubblica o non
adeguatamente vaTorizzatr, che richiedono Ia progettazione del serrdzio di fruizione
pubblica e ,di valorizzaziorte, anche attraverso la concessione in gestione a
cooperative sociali e loro consorzi;

:

9. prornuovere :scelte più efficaci ed efficienti attraverso il coinvolgimento attivo dei
cittadini per la valutazione e il controllo dei servizi, introducendo piani di
valutazione della spesa pubblica;
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lo.favorire la idiffi.rsione di modelli di rendicontaàone sociale che permettano di
veriJicare ei diffond.ere la valutazione della gestione alEdata dai Comrrni alle
cooperative i sociali, puntando soprattutto atla qualità della ctrra prestata, alla
relazione pfsonale, verifi.candone gli esiti.

ANCI, Federsolida*ietà, Legacoopsoci.ali e AGCI Solidarietà convengono, in§tre, ctre venga
istituita uaa comtfiissione composta tra 3 rappresentanti di Ai.ICI e da un rappresentante
ciascrrno per Fedèrsolidarietà, Legacoopsociali e AGCI Solidarieta per l'attrrazione del
protocollo ed il monitoraggio dei risultati. I componenti della cornmissione oper.rno a
titolo gratuito. 

i

Il preserrte Protocpllo d'intesa ha la durata di due arrni dalla stipula, prorogabiLe per
periodi di pari durNta.

Roma, .....F-,'t' r.'. fl{ttà'
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Vladimiro Boccali
Sindaco di Perugia e MembrqdellUfhcio di

Guerini


